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pcilacoli 

La morte 
di Armando 

Spadaro 
TONINO — Dopo una rapida 
quanto drammatica malattia, 
I attore Armando Spadaro, di 
55 anni, è morto all'ospedale 
di Busto Arsizio, do\e era stato 
recentemente ricoverato. La 
triste notizia è stata resa nota 
a Torino dal Gruppo della 
Rocca, di cui l'attore era socio 
da l'i anni. Il Gruppo, in segno 
di lutto, ha sospeso la replica 
di ieri de «Il Maestro e Mar
gherita». in programma al 
teatro Nuovo. L'ultima inter
pretazione di Spadaro era sta
ta quella di Horn in «Negro 
contro cani» di Bernard-Marie 
Koltes. 

Videoguida 

Raitre, ore 22,15 

Dalla 
Germania 
arriva un 

amore 
«medito» 
Spenti i rullìi di tamburi di Oskar, il protagonista del Tamburo 

dì latta di Volker Schlondorff, andato in onda ieri sera, eccoci, 
oggi, alla seconda tappa di Germania pallida madre, il grande 
ciclo di film del Nuovo Cinema Tedesco a cura di Vieri Razzini e 
Enrico Ghezzi iniziato su Raitre. Alle 22 e 15 (dopo la serata 
d'esordio, è questa la fascia oraria del giovedì in cui andranno in 
onda i film scelti), appuntamento con Colpo di grazia che Schlon
dorff trasse nel '76 da una novella di Marguerite Yourcenar. Dopo 
un film pluripremiato e popolare come quello ispirato al romanzo 
di Gunther Grass, una specie di «invito al gioco» appetitoso, Colpo 
di grazia, film finora inedito in Italia, austero, bellissimo, in bian
co e nero, ci consente di fare una conoscenza più approfondita con 
l'opera di questo regista. Siamo, dunque, nell'inverno del 1919, nel 
Baltico, in una regione squassata dalla guerra. 

Dopo la Rivoluzione d'Ottobre intorno a Riga combattono i 
partigiani bolscevichi e un corpo di spedizione germanica costitui
to per lo più da ufficiali dell'ex Germania imperiale. Nel castello di 
Kratowice gli ufficiali tedeschi hanno stabilito il loro quartìer 
generale ed è qui che s'intrecciano i destini di Sophie, la castella
na, l'ufficiale Conrad, suo fratello, e Erich, un compagno d'armi. 
Sophie ama Erich, Erich la rifiuta perché ama, forse inconsapevol
mente, Conrad: Colpo di grazia è la cronaca di questi amori impos
sibili. Una cronaca «fredda»: per lo stile scelto con acume da 
Schlondorff, per la neve, che imbianca lo schermo, per la freddezza 
contro cui la protagonista, questa Sophie così poco «prussiana» va 
a sbattere, finché decide di allontanarsi da Erich. unirsi ai parti
giani e compiere, così, il suo tragico destino. Colpo di grazia ha 
dichiarato Schlondorff — è insieme con // giovane Torless, altro 
titolo di questa rassegna, il suo film più autobiografico, per la 
denuncia di un'educazione rigida, «bellica», maschilista. Come il 
Torless. tratto da Musil (caratteristica di Schlondorff è questa 
vocazione «letteraria») è stato girato in Austria e, nei due film 
appare lo stesso Mathieu Carrière. Al di là del filo rosso che lega le 
due opere qui, però, il posto d'onore spetta a Margarethe Von 
Trotta, che appare nella sua prova migliore d'attrice, nei panni di 
Sophie, e come acuta «adattatrice» della novella con altre due 
donne: Jutta Bruckner e Geneviève Dormann. (m. s. p.) 

•"•ef , W Raiuno, ore 23 

Per Biagi 
quasi tre 
milioni di 
ascoltatori 

I 35 anni del Festival di San Remo daranno lo spunto a Enzo 
Biagi per affrontare alcuni aspetti del mondo della canzone italia
na nel corso di Linea diretta in onda alle 23. dopo la prima serata 
del Festival. Parleranno del mestiere di cantante e della canzone: 
Lucio Dalla, Francesco De Gregori. Francesco Guccini, Fabrizio de 
André, Pino Daniele, Gino Paoli, Ornella Vanoni, Pippo Baudo e 
Domenico Modugno. che ha concesso la prima intervista televisiva 
topo la grave malattia che lo ha colpito. Alla domanda, come 
cambierebbe il festival? Modugno ha risposto: -Lo rifarei com'era 
agli inizi, nel senso che farei il Festival delle canzoni e non il 
Festival dei cantanti». La prima puntata di Linea diretta ha avuto 
— secondo i dati forniti dalla Rai — un ascolto medio di due 
milioni e 900 mila: la media di ascolto nella fascia oraria in cui va 
in onda Linea diretta è in genere di 300 mila. 

Euro TV, ore 18 

U«affare 
Isidoro», 
gatto di 
40 anni 

Il «gatto Isidoro*, che i bambini conoscono da tempo grazie alle 
vignette ed alle strisce pubblicate sui giomalini. arrivato in tv si è 
subito trasformato in un «affare». Il gattaccio arancione a strisce 
nere che vuole assomigliare ad Humprey Bogart è stato immedia
tamente divorato dalfindustria dei gadget. Giochi elettronici. T 
shirt. scarpe da ginnastica, quaderni, salvadanai, puzzle: il «gatto 
re del quartiere» è ovunque. George Gateley. il disegnatore che Io 
ha inventato, ha dovuto però attendere quasi 40 anni questo suc
cesso: le prime strip infatti sono del "37. 

Canale 5, ore 20,25 

Perquisizioni 
a scuola e 

casi di 
cannibalismo 
La Band of Jocks, Sammy 

Barbot, Franco Causioe il mae
stro Mario Donizetti saranno 
gli ospiti di Superflash. Le in
chieste prenderanno in esame 
un provvedimento adottato 
dalla corte suprema degli Stati 
Uniti che stabilisce che gli inse
gnanti delle scuole americane 
potranno perquisire i loro allie
vi se ritengono di avere fondati 
sospetti che posseggano droga, 
armi o cose contrarie ai regola
menti scolastici: accettereste 
una disposizione simile anche 
in Italia? L'altro argomento ri
guarda il caso di un processo 
per cannibalismo che sì sta 
svolgendo in questi giorni nel 
Borneo. 

Canale 5, ore 23 

Prima pagina: 
il dopo-Calvi 

del Banco 
Ambrosiano 

Su Canale 5 (alle 23) intervi
sta di Giorgio Bocca al presi
dente del Nuovo Banco Am
brosiano, Giovanni Bazoli, che 
ricostruisce le cause del crack 
costato almeno mille miliardi 
dicendo, al passato, che nella 
conduzione della banca di cui 
sta curando la ricostruzione so
no prevalsi interessi e criteri 
extra. Bazoli si è soffermato sul 
recupero dei 40 mila clienti-
azionisti, i quali hanno perduto 
denaro nel crack, e che avevano 
seguito ciecamente Roberto 
Calvi. Non ha parlato invece 
dell'offerta dell'INA di rilevare 
La Centrale, finanziaria capo
gruppo del Nuovo Banco. 

MILANO — Con un successo 
di pubblico addirittura ec
cessivo, e con repliche su re
pliche che si protraevano fi
no alle prime luci dell'alba, 
si è conclusa la rassegna 
«Film-Maker '85., Il premio 
Film-Maker è stato assegna
to a Venerdì ì,era lunedì mat
tina di Daniele Piandola e 
Alberto Chiantaretto, a The 
Pit di Gianluca Di Re e al 
grazioso video Giovanotti 
Mondani Meccanici, esperi
mento con 11 computer-gra-
phic di Glessi, Zingoni e Da
mi. Il film dì Chlantaretto-
Piancìola ha vinto anche il 
premio AGIS, mentre Blues a 
Betlemme City («cartoon» di 
Daniele Panebarco) si è ag
giudicato il premio ARCI. 
Premio FICE al già citato 
The Pit e a Vite spericolate di 
Lucia Moisio, premio Pana
sonic al video Nessundove di 
Martone e Verg'ani. 

Un possibile consuntivo? 
Troppi film, forse, e in gran 
parte di livello poco confor
tante. Una paurosa ansia di 
comunicare (soprattutto nei 
film in concorso) senza porsi 
il problema del cosa, una sor
ta di feticismo del mezzo che 
lascia intuire come il cinema 
sia ancora un oscuro oggetto 
del desiderio. Poche scoper
te: ma se da una rassegna si
mile uscissero anche solo 
due-tre nomi buoni per il fu
turo sarebbe già una grande 
vittoria. 

L'altra, grande domanda: 
esiste un giovane cinema mi
lanese? Risposta: potrà esi
stere dal punto di vista pro
duttivo, se le realtà economi
che esistenti sulla piazza (tv 
private, pubblicità, impren
ditori culturali) decideranno 
che il cinema è un settore in 
cui vale la pena di investire. 
Le forze tecniche (la pubbli
cità è una fucina di fotogra
fi-montatori-fonici, ecc. ecc.) 
ci sono, e qualificatissime. 
Ma per favore, non parliamo 
di scuola: le 11 opere sovven
zionate dalla Provincia han
no dimostrato che i giovani 
milanesi sono cani sciolti, 
con idee di cinema diversis
sime. Ognugno farà la sua 
carriera, chi meglio chi peg
gio: e se a Milano, Roma o 
Canicattì, dipenderà solo dal 
caso. 

Concludiamo con tre note 
di speranza. Della massa di 
immagini propinateci da 
questo anomalo festival, 
vorremmo ricordare un film, 
una realtà produttiva, un re-

f ista. Il film è il citato Vèner-
t sera lunedì mattina, pro

dotto dalla cooperativa tori
nese KWK. Raccontandoci il 
week-end di quattro giovani 
proletari torinesi, in cui il 
progetto di vita comunitaria 
si sfalda sotto i colpi dei sen
timenti e degli egoismi, il 
film dice sulla classe operaia 
più verità di mille trattati so
ciologici. Tutti rigorosamen
te PCI (girano con l'Unità in 
tasca, partecipano ai cortei 
CGIL), i quattro protagonisti 
sfoderano un'umanità tene
ra e sarcastica, degna delle 
vignette di Bobo. Chianta-

Un' inquadratura di «Polsi sottil i» di Giancarlo Soldi, uno dei f i lm presenta t i alla rassegna « F i l m - M a k e r » 

Cinema Code di spettatori, ressa di immagini: a Milano, con 
i premi, s'è chiusa l'edizione '85 della rassegna di cinema giovane 

Il regista di domani? 
Chiamatelo film-maker 
. Cos'è un film-maker? Risposta sempli
ce: è un regista, uno che fa dei film, un 
cineasta insomma. Questo, almeno, è ciò 
che pensano quelli che sanno di inglese, 
abituati da sempre a considerare un conti' 
nente linguistico completamente anglocen
trico, o meglio, americanocentrico. Mac
ché! In realtà •film-maket» è ormai una pa
rola italiana, anzi, milanese. Lo sanno tut
ti, lo sanno sicuramente quelle migliaia di 
persone che hanno gravato su quei cinque
cento metri scarsi di strade del quartiere 
Garibaldi durante i quattro giorni della 
rassegna omonima. . 

È chiaro che questo complica le cose: 
mica semplice capire. Da dove comincia
mo? Dagli oggetti, dai prodotti, insomma, 
dai film? Per noi cinefili da combattimento 
un film è un micro-universo in cui immer
gersi giusto H tempo spaziale di scorrimen
to della pellicola; un microuniverso fatto dì 
segni, di ritmi, di scansioni, di umori, di 
atmosfere, e, soprattutto, dì storie raccon
tate. Noi cinefili riconosciamo il linguaggio 
delle immagini, finche quello destruttura
to, spezzato e anticonvenzionale dell'avan
guardia e della sperimentazione. Noi cine
fili siamo dei comuni spettatori. Ma i film-

market di che pianeta sono? Cosa sono 
quelle forme, un po'schizoidi, che passano 
sullo schermo come in una lunga intermi
nabile sequenza di intere giornate? Quelle 
immagini piatte e sontuosamente scintil
lanti, delicate e proterve, fredde e appas
sionate, incerte e pudiche, presuntuose e 
pretestuose, sbilenche, lustrate e patinate, 
grezze e raffinate, che spesso ottundono le 
viscere e a volte illuminano il cervello? Che 
senso ci rimandano, chi le ha prodotte, chi 
c'è dietro? - - > ' 

Perchè poi c'è il video, anzi, c'è soprat
tutto il video. Noi cinefili, tutti, segreta
mente odiamo il video. Non credete a un 
consumatore di pellicola che vi dice di 
amare il video: non dice quello che pensa. 

11 video è un mezzo con il quale si può 
compiere qualsiasi infamia: si può distrug
gere nell'arco di pochi minuti ottant'anni 
disforìa del cinema; si possono frantumare 
in pochi istanti sscolari certezze linguisti
che e incrollabili convenzioni sintattiche. 
Perché è questo che complica le cose: che i 
film-maker oggi sono soprattutto video-
maker. Usano la telecamera e la centralina 
di montaggio come si usa un frullatore, un 
macinacaffè, o un qualsiasi altro oggetto 

domestico. E considerano la pellicola, la 
cinepresa, la moviola, come un comune 
mortale considera un testo in sanscrito: 
qualcosa di arcaico, di pre-antico, buono 
semmai per raccontare, per narrare storie. 
Loro non narrano nulla. La narrazione? 
Roba vecchia, è il look che conta. Giù ton
nellate di look, cioè di immagini fatte di 
immagini, piene di se stesse. E vuote di 
senso. 

Invece noi cinefili — mica tutti — abbia
mo ancora il gusto «arcaico» del senso, della 
produzione di senso; loro, i film-maker — 
mica tutti — non gliene frega niente del 
senso. 

Poi, alla fine, te li trovi davanti. Gli han
no organizzato una festa e loro sono venuti 
in molti. Ma guarda! Sono normali giovani 
degli anni Ottanta, età media meno di 
trent'anni, qualche look new-wave, un po' 
dì sufficienza, un grano di presunzione, 
ma; insomma, un po' ci somigliano, solo 
mezza generazione di differenza, qualcuno 
è anche disposto a mettersi in discussione. 
E se gli parli un po' scopri che sotto sotto, 
malgrado tutto, insomma... sì, amano il ci
nema. 

Mica facile definire un film-maker. 

Enrico Livraghi 

retto e Piandola hanno tro
vato un pugno di attori addi
rittura straordinari: Diego 
Dettori, Alberto Negro, Nino 
Richelmy, Tonino Scala, Sil
vio Biosa, Vincenzo Badoli-
sani.' 

La realtà produttiva è lo 
Studio Azzurro di Milano, da 
tempo attivo nel campo del 
video artistico e industriale. 
Con L'osservatorio nucleare 
del Sig. Nanof, diretto da Pao
lo Rosa, hanno fatto un bel
lissimo balzo nel film a sog
getto, svelandoci nel con
tempo resistenza di uno stu
pefacente, chilometrico 
graffito realizzato, nel mani

comio criminale di Volterra, 
dal detenuto Oreste Nannet-
ti. Il viaggio nel labirinto del 
graffito diviene un'indagine 
sui linguaggi e sull'interse-
carsi di spazio e tempo, che 
la regia di Rosa e la musica 
di Piero Milesi mantengono 
su elevatissimi livelli di sug
gestione. È un raro esempio 
di confluenza positiva, nel 
cinema, di stili affini alla vi
deo-art, alla fotografia, alla 
performance teatrale. Il ci
nema dello Studio Azzurro 
non è facile né consolatorio. 
Forse è un cinema (coscien
temente) per pochi. Ma se 
non esistesse saremmo tutti 

più poveri. - * - -
-* L'autore è Silvio Soldini, 
regista di Giulia in ottobre. 
Non è un film perfetto, per
ché la pulizia del linguaggio 
e alcune felici intuizioni nar-. 
rative .ìi sovrappongono a un. 
soggetto un poco fragile 
(cinque giorni della vita di 
Giulia, una ragazza qualun
que in una Milano dura e 
notturna). Ma Soldini è sicu
ramente un regista che non 
ha nul;ada imparare sul pia
no delio stile e (perché no?) 
del mestiere: siamo impa
zienti di vederlo all'opera su 
un testo più articolato (forse 

la rilettura, naturalmente 
sui generis, di un romanzo 
sarebbe un esercizio utile). 

Innamorato di Wenders e 
di Rohmer, Soldini è pronto 
al grande passo del film con 
tutti i crismi. Un produttore 
sveglio (ne esistono ancora?) 
non si lascerebbe sfuggire né 
lui, né il suo operatore Luca 
Bigazzi, bravissimo, né la 
sua attrice Carla Chiarelli, 
tutti maturi per il grande 
pubblico e sacrosantamente 
stufi dei gioiellini architetta
ti senza una lira. 

Alberto Crespi 

L'ultima telefonata 
A cura di Piero Angela 

Programmi Tv 

• Raiuno 
11.55 CHE TEMPO FA 
1 2 . 0 0 TG1 - FLASH 
12 .05 PRONTO... RAFFAELLA? 
13 .30 TELEGIORNALE 
13 .55 T 6 1 - Tre minuti di... 
14.00 PRONTO... RAFFAELLA? 
14.05 ANTOLOGIA DI QUARK 
15 .00 CRONACHE ITALIANE - CRONACHE OEI MOTORI 
15 .30 OSE: I CIRCOLI DEL CINEMA 
16 .00 CAMPIONATI MONDIALI 01 SCI - Sintesi, gare e interviste 
16 .30 STELLA E GLI ALTRI... AD HARPER VALLEY - Telefilm 
17 .00 TG1 - FLASH 
17 .05 LE AVVENTURE DI LONE RANGER - Cartone animato 
18 .10 TUTTILI8RI - Settimanale tfmformanone libraria 
18 .40 IL FIUTO DI SHERLOCK HOLMES - Cartone animato 
18 .50 ITALIA SERA - Fatti, persone e personaggi 
19.35 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 

CHE TEMPO FA 
2 0 . 0 0 TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 X X X V FESTIVAL DELLA CANZONE ITALIANA - Presenta Pippo 

Baudo 
2 2 . 0 5 TELEGIORNALE 
2 2 . 1 0 X X X V FESTIVAL DELLA CANZONE ITALIANA - 2- parte 
2 3 . 0 0 LINEA DIRETTA - TRENTA MINUTI DENTRO LA CRONACA 
2 3 . 4 5 TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

Successo e 
miliardi per 

Eddie Murphy 
HOLLYWOOD — Continua, 
irresistibile, l'ascesa di Eddie 
Murphy ai vertici del mondo 
cinematografico americano. 
Il ventiquattrenne attore di 
colore, protagonista del film 
miliardario «Beverly Hills 
Cop», che in 34 giorni di pro
grammazione ha incassato in 
Usa 100 milioni di dollari (cir
ca 200 miliardi di lire), è stato 
infatti proclamato «Star del
l'anno». Murphy riceverà il 
premio il 20 febbraio a Las Ve
gas nel corso di una faraonica 
festa alla quale prenderà par

te il gotha cinematografico 
statunitense. 

Il nuovo idolo delle platee 
d'oltreoceano ha bruciato in 
due anni quasi tutte le tappe 
della carriera di un attore: Dal* 
zato ai vertici del box-officc 
con il film di Walter Hill «48 
ore», ha ripetuto lo stesso 
exploit con «Una poltrona per 
due» di John Landis fino al re
cente incontrastato trionfo di 
«Beverly Hills Cop». Visti i ri
sultati di «Beverly Hills Cop» 
la Paramount, che ha prodot
to e distribuito il film, ha pen
sato bene di non farsi sfuggire 
una miniera d'oro come Mur
phy e così ha «ritoccato» il suo 
budget per sei film in esclusi
va portandolo a 25 milioni di 
dollari; quasi cinquanta mi
liardi di lire per prestare la 
sua faccia scura e simpatica in 
altre sei pellicole sulle quali la 
major statunitense punta pei 
il suo grande rilancio. 

Teatro II regista torna a Prato 
con uno spettacolo da Schnitzler 

Ora Ronconi 
sceglie 

la seduzione 
N o s t r o s e r v i z i o 

FIRENZE — Spiegamento di 
forze alla grande per la presen
tazione del nuovoallestimento 
di Luca Ronconi ed evidente 
soddisfazione da parte degli or
gani promotori: il Teatro regio
nale toscano ed il Metastasio di 
Prato. Ai primi di marzo andrà 
in scena La commedia della se
duzione di Arthur Schnitzler, 
edita a Berlino nel '24 e rappre
sentata a Vienna sul finire di 
quello stesso anno. Questa pra-, 
tese sarà la «prima* italiana as
soluta e sfodererà un gran cast 
di attori ronconiani vecchi e 
nuovi. La soddisfazione mani
festata dal presidente del TRT 
Franco Camarlinghi (compia
ciuto anche per aver avviato un 
concreto risanamento finanzia
rio dell'ente) e dal direttore del 
Metastasio di Prato Montalvo 
Casini è di quelle che si giustifi
cano non tanto nel momento 
specifico, quanto nella storia di 
un organismo. Luca Ronconi fu 
a suo tempo parte della vita 
teatrale toscana, con lo «scan
daloso» esperimento del «Labo
ratorio* da cui iniziò una svolta 
stilistica e uscirono alcuni tra i 
suoi grandi spettacoli (Le Bac
canti, La Torre, Il Calderòn). 
Ne uscì anche una catastrofe fi
nanziaria ed un'incomprensio
ne con il pubblico quotidiano. I 
tempi sono ora cambiati e il ri
torno del regista dovrebbe se
gnare forse la premessa di un 
nuovo più costante rapporto, 
l'inizio di una seconda fase. 
Con diversa maturità recipro
ca. 

Sapremo nelle - prossime 
puntate dì cosa si tratta, per 
ora registriamo la comune, 
gioiosa, soddisfazione dì questa 
ritrovata armonia. Tra pochi 
giorni inumeranno le prove pra
tesi di questa novità schnitzle-
nana che esige una compagnia 
molto numerosa e di qualità 
omogenea. È questa la penulti
ma commedia dello scrittore 
•anzi un monumento trattato 
da commedia» commenta Luca 
Ronconi, fusione dì varie pro
getti, anche narrativi, elabora
ta in un arco di dieci anni (ma 
quale decennio, quello che tra
scorre tra il '14 e il '24, con gli 
orrori veri di una guerra, con il 
rifiuto di considerare finito un 
mondo e la consapevolezza che 
nulla sarebbe più stato come 
prima). Non si tratta di una 
commedia sociologica, come la 
tripartizione in strati sociali 
potrebbe far credere e neppure 

• Raidne 
CAMPIONATI MONDIALI DI SCI 
CHE FAI. MANGI? - Conduce Enza Sampò 
T G 2 - ORE TREDICI 
TG2-AMBIENTE 
CAMPIONATI MONDIALI DI SCI 
T G 2 • FLASH 

14.3S-16.00 TANDEM - Super G. attualità. g>ochi elettronici 
16 .00 ATTENTI A... LUMI - Un cartone i ra l'altro 

DSE-NOVA: UN PICCOLO PASSO 
DUE E SIMPATIA - Mastro Don Gesualdo (4- puntata) 
DAL PARLAMENTO 
VEDIAMOCI SUL DUE - Conduce Rita Dana Chiesa 
T G 2 - SPORTSERA 
L'ISPETTORE DERRICK - Telefilm «Segreti di una notte* 
TG2 - TELEGIORNALE 
T G 2 - LO SPORT 
SUA MAESTÀ IL PIEDIPIATTI • Film. regia di Jean-Pierre Oecourt 
TELEGIORNALE 
APPUNTAMENTO AL CINEMA - A cura deRANlCAGIS 
TG2 - SPORTSETTE • Appuntamento del giovedì 

9.55 
11.55 
13 .00 
13.25 
13 .25 
14 .30 

16.25 
16.55 
17 .3$ 
17 .40 
18 .20 
18 .30 
18.45 
2 0 . 2 0 
2 0 . 3 0 
2 1 . 5 0 
2 2 . 0 0 
22 .05 

D Raitre 
16 .10 OSE: GRAZIE. NON FUMO 
16 .40 OSE: COM' FERRO CHE BOGUENTE ESCE DAL FOCO 
17 .00 GALLERIA DI DADAUMPA 
18.15 L'OftECCMOCCHIO • Guati un quotidiano tutto di musica 
19 .00 T G 3 
19 .30 T V 3 REGIONI 
20 .05 DSC: R. CONTINENTE GUIDA 

20 .30 FINCHE DURA LA MEMORIA 
21 .25 BORMIO ' 8 * - Servizi sui campionati mondiali di sci 
21 .40 T G 3 
22 .15 COLPO DI GRAZIA - Film, regia di Vofcer Schlondorff 

• Canale 5 
9.30 Film «L'animale femmina»; 11 .30 «Tuttinfantigiie», gioco • quiz: 
12.10 «Bis», gioco a quiz: 12.45 «H pranzo è servito», gioco a quiz: 
13.25 «Sentieri», sceneggiato; 14 .25 «General Hospital», telefilm; 
15.25 «Una vita da vivere», sceneggiato; 16 .30 «L'uomo di Atlantide», 
telefilm; 17 .30 «Truck Driver», telefilm: 18 .30 «Help», gioco musica
le.- 19 «I Jefferson», telefilm; 19.30 «Zig Zeg». gioco a quiz; 2 0 . 3 0 
«Superflash». gioco a quiz: 2 3 . 1 5 Prima pagina; 2 3 . 4 5 Sport: football 
americano. 

D Retequattro 
10.50 «Mary Tyfer Moore». telefilm; 11 .20 «Samba d'amore», teteno-
vela; 12 «Febbre d'amore», telefilm; 12.45 «Alice», telefilm: 13.15 
«Mary Tyler Moore». telefilm; 13.45 «Tre cuori m affitto», tetefam: 
14.15 «Brillante», telenovela: 15 .10 Cartoni animati; 16 «Papà, caro 
papi»; 16 .20 «I giorni di Brien». telefilm: 17.15 «In casa Lawrence», 
telefilm; 18.05 «Febbre d'amore», telefilm; 18.55 «Samba d'amore». 
telenovela; 19.25 «M'ama non m'ama», gioco: 2 0 . 3 0 F * n «L'evaso»; 
2 2 . 2 0 «Caccia al 13»; 2 2 . 5 0 «Quincy». te le f im; 2 3 . 5 0 F * n «Improvvi
samente l'estate scorsa». 

D Italia 1 
9 .30 Film «La gatta con la frusta»; 11-30 «Sanford and Son». telefilm; 
12 «Agenzia Rocfcford», telefilm: 13 «Chips», telefilm; 14 Deejay Tele
vision; 14 .30 «La famiglia Bradford», telefilm: 15 .30 «Sanford and 
Son». telefilm; 16 «Bim Bum Barn»; 17.45 «La donna bionica», tele
film: 18 .40 «Charlie's Angela», telefilm: 19 .50 Cartoni animati; 2 0 . 3 0 
Film «Mezzogiorno e mezzo di fuoco»; 2 2 . 3 0 «Cin cin». te le f im: 2 3 . 1 5 
Film «La fine del mondo»; 1 «Mod Squed i ragazzi di Greer». teiefBpn. 

D Telemontecario 
17 L'orecchioechio, quotidiano musicala; 17.45 T M C Sport: Sci -
Campionato del Mondo: 19 .10 Telemenù, «ma ricetta a l giorno: 19 .30 
T M C Sport; 22 .45 «HeOzacomic», antologia di comiche. 

D Euro TV 
12 «PetroceWi». telefilm: 13 Cartoni animati; 14 
telefilm; 14.30 «Marna Linda», tetefam; 15 Cartoni animali: 19.15 
Speciale spettacolo; 19 .20 «Mus i * * * r e m o r e » . lalaWm; 1 9 . 6 0 «Mar
cia nuziale», telefilm; 2 0 . 2 0 «Anche I ticchi alengono»; 2 1 . 2 0 «Ubero 
in cima alla collina», telefilm; 2 2 . 2 0 Compiant i M i n i a i di Catch; 
23 .15 Tuttocinema. 

D Rete A 
8 .30 «Accendi un'amica»: idee per la femigwa: 13.15 «Accendi un'a
mica special»: 14 «Aspettando il domani», sceneggiato: 15 «9 tempo 
della nostra vita», telefilm; 16 «The Doctors». n i e l l i l i ; 16 .30 e Al 96» . 
telefilm; 17 Film «Incontro «otto la pioggia»; 1 9 Cartoni animati; 
19.30 «Mariana il diritto di nascere», telefilm; 2 0 . 2 6 «Aspettando i 
domani», sceneggiato; 2 1 . 3 0 «N tempo de6a nostra vita», telefilm; 
2 2 . 3 0 «The Doctors». telefilm: 2 3 «Al 96» . telefilm; 2 3 . 3 0 Superpro-
poste. 

Scegli il tuo film 
MEZZOGIORNO E MEZZO DI FUOCO (Italia 1, ore 20.30). 
Non ci crederete, ma questo è il «western» (si fa per dire) che ha 
incassato di più in tutta la storia del cinema. E si tratta, natural
mente, di un western tutto da rìdere, visto che l'artefice dell'im
presa è Mei Brooks, regista abituato a sbeffeggiare i luoghi comuni 
del cinema hollywoodiano. Qui ci narra la storia di un giudice che 
fa il bello e il cattivo tempo in uno sperduto paesino del West, alle 
prese con lo sceriffo di colore Bart (Cleavon Little) e con un buffo 
pistolero ubriacone (Gene Wilder). Comicità scoppiettante, non 
sempre raffinatissima, ma dall'effetto assicurato. Il film è del '74. 
L'EVASO (Retequattro. ore 20.30) 
Jean Lavigne (Alain Delon) è un giovane anarchico che riesce a 
fuggire dalle terribili galere della Cayenna. Raggiunge la Francia e 
trova lavoro nella fattoria di madame Couderc (Simone Signoret). 
un'anziana vedova che si innamora di lui. Ma Jean ha messo gli 
occhi su una giovane parente della donna (interpretata da Ottavia 
Piccolo)... Tra amori e suspense si consuma un tipico giallo alla 
francese senza infamia né lode. La regia (1971) è comunque di un 
professionista collaudato: Pierre Granier-Deferre. 
IMPROVVISAMENTE L'ESTATE SCORSA (Retequattro, ore 
23.50) 
Film famoso soprattutto per il cast di lusso, comprendente tra assi 
come Katherine Hepburn, Montgomery Ciift e Liz Taylor, e una 
caratterista coi fiocchi come Mercedes McCambridge. Diretto 
(1959) dall'esperto Joseph L. Mankiewkz, il film è un tipico melo
dramma familiare: il giovane Sebestian è morto in Spagna, duran
te un viaggio in compagnia della cugina Caterina. La ragazza, a 
causa dello choc, ha perso !a memoria, e ciò fa comodo alla madre 
di Sebastteuv che vorrebbe mantenere il silenzio sulla morte del 
figlio. Ma Caterina guarirà e rivelerà cose che tutti avrebbero 
preferito non sapere. Da un dramma di Tennessee Williams. 
LA FINE DEL MONDO (Italia 1, ore 23.15) 
Fantascienza post-atomica risalente agli anni 50, il primo decen
nio d'oro del genere fantastico. Un minatore è prigioniero in una 
miniera di carbone, e dopo cinque giorni comincia a meravigliarsi: 
nessuno ha ancora tentato di salvarle. Recuperate le forze, l'uo
mo ritoma in superfìcie e scopre che il mondo è completamente 
deserto. Che sarà successo? Diretto (1959) dal mediocre Ronald 
MacDougall, il film si segnala per il protagonista; Harry Belafonte. 
L'ANIMALE FEMMINA (Canale 5, ore 9,30) 
Che razza di titolo! Il film di Henry Keller (1957) sfoggia comun-

fue un paio di dive a suo tempo famose, Hedy Lamarr e Jane 
owell. E la storia di una celebre attrice che si porta in casa, in 

qualità dì custode, un attorucoVo disoccupato. Ma il giovane si 
rivela poco costante nei suoi affetti™ 
LA GATTA CON LA FRUSTA (Italia 1, ore 9.30) 
Ann Margret e John Forsythe sono i protagonisti di questo dram
ma datato 1964. Una ragazza fugee da un carcere minorile e si 

I rifugia in casa di un noto uomo politico. Regia di Douglas Heyes. 

di una commedia storica ci 
vede col senno di poi la socie 
che si avviava sorridente 
ignara verso la catastrofe. 
tratta, invece, di una costruiti 
sima commedia psicologie 
fatta di una sottilissima rete 
seduzioni che portano i pere 
naggi, ora impercettibilmen 
ora con più bruschi scarti, a e 
viare dai progetti iniziali. Coi 
d'altronde nella vita sempre i 
cade. • 

Scopo e risultato della sec 
zione e la libertà, ma le dich 
razioni programmatiche ven 
no regolarmente disattese, r. 
che i personaggi di que 
«scettico innamorato della vi 
agiscono giorno per giorno 
cendosi determinare dalle 
terrelazioni, fragili e incan 
abitatori di un mondo che { 
a velocità vertiginosa. E cos 
tre coppie protagoniste, est 
te l'una dal mondo aristocr 
co, l'altra da quello alto I 
ghese, la terza da quello bc 
mien degli artisti, dopo : 
vissuto la festa del primo at 
la violenza più articolata de 
cor.do si ritroveranno tutti 
sieme, il giorno dell'entrat 
guerra, a cercare di ricostr 
il clima incantato e impeti 
del primo atto. *• -

Per mantenere .questa le 
rezza Ronconi ha operato ( 
trariamente alle sue abitu< 
tagli considerevoli, anche i 
durata complessiva si mant 
sullo standard ronconiano 
dìo delle 4 ore; ed ha sceli 
strada, in un impianto sce 
affidato a Margherita I 
della recitazione millimet 
più che quella delle foleon 
ni teatrali. Almeno, questi 
i propositi enunciati con si 
lare e inconsueta eloqui 
Gli attori si disporranno 
Crippa, Bentivegna, Laur 
Avogadro sui piani alti; B 
lucci, Zamparmi, Erpìchin 
vello alto borghese; Cai 
chio, Boccardo, Pipemo » 
no gli artisti. I costumi so 
Carlo Diappi, le musiche a 
di Paolo Terni. Fino a qu, 
giorno fa il palcoscenico di 
to ha visto le repliche di v 
tro Schnitzler, Terra si 
sciuta del Teatro di Gei 
firmato da Otomar Kreji 
proprio a Genova Ronconi 
fa prsentò intrepidam 
sempre di Schmitzler, Al 

Sagallo verde e La conte 
titzi. 

Sara Man 

Radio 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6. 7. 8 . 1 
12. 13. 14. 15. 17. 19. 2 
Onda verde: 6.57. 7 .57. 
11.57. 12.57. 14 .57 . ' 
18.57. 20 .57 . 22 .57 . 9 Ra 
ch'io ' 8 5 : 1 0 . 3 0 Canzoni nel 
11.10 L'eredita della priora: 
Musica per una storia; 12. 
Asiago Tenda: 13.20 La d. 
13.28 Master: 15.03 Megab 
Paginone: 17.30 Radwunojj 
18.10 Bruno Battisti D'Amar 
co» del Buto; 18.30 Concerte 
sica e poesia: 19.15 Ascoi 
sera; 19.20 Sui nostri i 
19.25 Audrabox Oesertui 
Spettacolo '85: 22.05 Stai 
tua voce: 22 .49 Oggi al Park 
23.05-23.28 La telefonata. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30. 
8 . 3 0 . 9 . 3 0 , 11.30. 12.30. 
15.30. 16.30, 17.30. 
19.30. 6 I grami: 8 OSE: I 
come, perché: 8.05 Radkx 
senta: 8.45 Matade: 9.10 t 
me: 10.30 Radkxlue 3131 
programmi regione*. GR r 
Onda verde Regione: 12.45 
un gioco: 14 Programmi r 
GR regionali. Onda verde I 
15 cL'ahro figfio» di Luigi P 
(2* parte): 15.42 Omnibus 
Le ore deBa musica: 19.! 
Una regione, uno scrittore: : 
ore della musica: 20.30 XX) 
vai deBa Canzone Itahana: 2 
tino del mare: 23.05-23.28 
musicale. 

• RADIO 3 
CORNALI RADIO: 6.45 
9 . 4 5 . 1 1 . 4 5 . 1 3 . 4 5 . 1 5 . 1 J 
2 0 . 4 5 . 2 3 . 5 3 . 6 PreHitfo: ' 
to del mattino; 7.30 Pnm 
8.30 Concerto del mattino 
dissea di Omero:* 10.20 
dal mattino: 11.48 Succed 
12 Pomeriggio musicale 
GR3 Cultura; 15.30 Un cer 
so: 17 OSE: C'ara una ver 
Spazio Tra: 19.15 Spanc 
Rassegna deve riviste; 21 
teck: 23 11 jazz; 23.40 Un 
mezzanotte. 
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